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Alla mia famiglia in senso allargato 

 





“Se devi costruire una nave non radunare uomini  

per prendere legna e organizzare i compiti, ma insegna loro la 

nostalgia del mare infinito” 

 

A. de Saint-Exupéry 
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INTRODUZIONE 
 

Gli imprenditori, dirigenti, manager, professionisti, consulenti ne-
cessitano sempre più di strumenti semplici ed efficaci per migliorare 
le decisioni aziendali al fine di ottenere dei risultati economici, com-
petitivi, sociali e di sviluppo. 

I moderni sistemi informatici di business intelligence e di analisi 
statistica dei dati permettono di analizzare e rappresentare anche gra-
ficamente le informazioni aiutando la comprensione delle relazioni si-
gnificative. 

In questo scritto è presentata un’innovativa metodologia utile 
all’analisi e controllo strategico-gestionale che sviluppa l’analisi dei 
gruppi strategici d’impresa. 

Il concetto di gruppo strategico è stato per la prima volta introdot-
to da Hunt dell’Harvard University nel 1972. Per gruppo strategico 
s’intende un insieme d’imprese con strategie simili all'interno di un 
medesimo settore industriale.  

Esso è un importante strumento concettuale per comprendere la 
strategia all’interno di un settore. 

Gli obiettivi principali del lavoro sono: 
a) Sviluppare una nuova metodologia per il controllo strategico-

gestionale partendo dal concetto di gruppo strategico. 
b) Mostrare come applicare contemporaneamente a un settore 

specifico le metodologie per l'identificazione dei gruppi: mappe stra-
tegiche di Porter, analisi della regressione, analisi dei cluster, analisi 
fattoriale e analisi discriminante. Successivamente valutare le  meto-
dologie applicate per identificare per verificarne i pregi e i difetti di 
ciascuna.
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c) Analizzare l'importanza che il concetto di gruppo strategico 

può avere per la comprensione della struttura interna di un settore e 
come possa essere utilizzato in concreto nelle decisioni strategiche in 
azienda per il controllo strategico-gestionale.

L’analisi dei gruppi strategici d’impresa è uno strumento efficace 
d’analisi della strategia che può essere utilmente affiancato 
all’utilizzo dell’analisi dinamica economica-finanziaria-patrimoniale 
dei bilanci delle imprese del gruppo strategico, l’analisi delle compe-
tenze della concorrenza, delle cinque forze competitive, del diamante 
di Porter o altri strumenti d’analisi.

Nella prima parte di questo lavoro si analizzano i problemi teorici 
e operativi del concetto di gruppo strategico d’imprese. In particolare 
modo si cerca di rispondere ai seguenti interrogativi: Come può tale 
concetto essere applicato ai sistemi di controllo strategico gestionale?  
Quale é l'evoluzione nel tempo delle più importanti ricerche sui grup-
pi strategici? Quali sono le metodologie per determinare e analizzare 
i gruppi strategici?

La seconda parte intende proporre un duplice contributo origina-
le:

a) A livello di analisi delle metodologie si illustra concretamente 
come applicarle attraverso lo studio dinamico di un settore industriale 
preso come esempio. 

Prima di questo lavoro, nella letteratura scientifica internazionale 
non sono mai state contemporaneamente applicate e analizzate le se-
guenti cinque metodologie: la mappa strategica di Porter, l'analisi del-
la regressione (metodo di Hinteruber), l'analisi dei cluster, l'analisi fat-
toriale e l'analisi discriminante. 

La comprensione di tali metodologie permette a manager, impren-
ditori e dirigenti attraverso sistemi di analisi dei dati di rappresentare 
visivamente i cambiamenti presenti nel settore. 
 b) Si propone una nuova procedura d’analisi che può essere utiliz-
zata per la progettazione di sistemi di controllo strategico gestionale. 

L’utilizzo di sistemi informatici permette di costruire dei sistemi 
informativi d’analisi dei cambiamenti del settore e di business 
intelligence utili alle decisioni strategico gestionali.
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In particolare, i problemi affrontati nella seconda parte cercano di 
rispondere alle seguenti domande: Vi sono nuove metodologie per 
l’analisi strategica? Qual è il contributo specifico che può fornire cia-
scuna delle diverse metodologie per la determinazione e valutazione 
dei gruppi strategici? Come è possibile progettare nuovi sistemi di 
controllo strategico-gestionale e di business intelligence?

L’innovativa procedura d’analisi e le nuove metodologie descritte 
sono validi strumenti per la costruzione di moderni sistemi di control-
lo dinamici.  

Le persone che devono prendere decisioni economico-aziendali 
possono, applicando le nuove metodologie proposte, innovare i propri 
sistemi di controllo. 
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